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NELLE DIOCESI

Nosiglia: Chiesa
vicina alla gente
E per i giovani
la Quaresima
viaggia sui social

UhderAstadiBonaftieisenhi
alle pagine 10 e 11

Nosiglia: la Chiesa vive e partecipa
alle sofferenze e difficoltà della gente

Coronavirus,
la Chiesa

MARCO BONATTI
Torino

ui confini del con-
tagio: e dunque con
un'incertezza diver-

sa e più difficile da valuta-
re. Il Piemonte rimane ai
margini dell'epidemia, al-
meno fino ad oggi. Ma ha
dovuto ugualmente pre-
munirsi e seguire i proto-
colli e le misure di pre-
venzione: troppo vicine
sono le zone rosse della
Lombardia occidentale, al
di là del Ticino. Ora ci si
prepara a una seconda
settimana di
vigilanza: le
scuole rimar-
ranno chiuse,
mentre altre
attività pasto-
rali ordinarie
potranno ri-
prendere se-
guendo le
norme di pro-
filassi stabilite
dal Governo nazionale e
riprese dalla Regione. Ma
ancora sabato 29 febbraio
nel pomeriggio, quando il
precedente decreto era in
scadenza, non si sapeva
che cosa si sarebbe dovu-
to fare, soprattutto per
quanto riguardava le chie-
se e la celebrazione delle
Messe domenicali. Ri-
prendiamo la riflessione
con monsignor Cesare

Nosiglia, arcivescovo di
Torino, amministratore a-
postolico di Susa e presi-
dente della Conferenza e-
piscopale piemontese,
che si riunisce oggi e do-
mani ad Alba.
Comunicazioni difficili,
confusione e incertezza
fino all'ultimo momento.
L'emergenza virus sem-
bra aver rivelato anche u-
na difficoltà nel far pas-
sare i messaggi in modo
efficace.
Si, la comunicazione ha
aggravato molto lo stato
d'animo di timore nella
gente... Capisco che i me-
dia debbono offrire a tut-
ti una informazione vera
e sincera ma occorre an-
che mostrare che di fron-
te a queste situazioni non
bisogna suscitare allarmi-
smi ma corresponsabilità

e ulteriore spirito di unità
e solidarietà reciproca
perché solo così affronte-
remo efficacemente e con
frutto le emergenze. Già in
questi giorni ho potuto ve-
rificare l'impegno positi-
vo da parte di tanto per-
sonale medico e parame-
dico, religioso e anche i-
stituzionale. Persone che
si prodigano con grande
dedizione, competenza e
sacrificio a sostenere i ma-
lati e i tanti preoccupati.
Questo impegno è il mi-
glior segno di speranza

che possiamo offrirci tut-
ti a vicenda. E
poi occorre
un' attenzione
particolare
verso gli an-
ziani soli, che
rischiano di ri-
manere ancor
più isolati, in
questo clima
di "malattia".
C'è stato un
momento unico, la scorsa
settimana: l'arcivescovo,
nel giorno del digiuno
delle Ceneri, è andato a
pregare la Madonna della
Salute. E il sindaco di To-
rino, Chiara Appendino,
ha voluto essere presente
con la fascia tricolore, per
sottolineare la partecipa-
zione della città intera.
Quando ci sono situazio-
ni di forte gravità che as-
sillano una intera città e
diocesi la preghiera è uno
dei più efficaci mezzi per
sostenere la speranza e la
fiducia nei cittadini e fe-
deli perché unisce tutti nel
rivolgere al Signore trami-
te la Vergine Maria una
forte e serena invocazio-
ne di aiuto ma sostiene
anche un impegno per
farvi fronte insieme. Ce-
menta dunque la comu-
nione e la fede nell'invito
di Gesù: «Bussate e vi sarà
aperto, chiedete e riceve-
rete perché il vostro Padre
che è nei cieli darà cose

buone a quelli che gliele
domandano». E questo lo
spirito con cui siamo chia-
mati ad affrontare anche
questa prova. Mi ha fatto
molto riflettere, e bene
sperare, anche un'altra
positiva con-
statazione.
Malgrado l'in-
certezza sulle
celebrazioni
delle Messe
festive, dome-
nica mattina
ci siamo ritro-
vati con tutta
la nostra gen-
te. La frequen-
za non era diminuita, né
in città né nelle chiese di
periferia. Nei paesi del-
l'AltaValle di Susa dove a-
vevo in programma due
celebrazioni, poi, c'era an-
che più gente del solito. E
non erano lì per curiosità
del vescovo, ma perché
sentivano quel momento
come occasione di unità
della comunità.
La Chiesa torinese, come
in gran parte del Piemon-
te, ha voluto dare un se-
gno esplicito di lealtà nei
confronti delle disposi-
zioni delle autorità, anche
a prezzo di rinunciare a
momenti importanti di
ritrovo e di attività pasto-
rale. Quali indicazioni ci
vengono per il futuro?
Ne viene, mi pare, un mes-
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saggio chiaro e forte: la
Chiesa vive e partecipa al-
le sofferenze e difficoltà di
tutta la gente; sa essere ve-
ramente, come dice papa
Francesco, un ospedale da
campo che non pensa so-
lo a se stessa ma al suo
compito di servizio so-
prattutto verso i più pove-
ri, malati e bisognosi di
aiuto e sostegno umano e
spirituale insieme. Abbia-
mo sofferto per il divieto
di celebrazio-
ni che abbia-

mo pero ri-
spettato. In
occasioni dif-
ficili e anche
dolorose co-
me queste si
misura anche
un poco la
qualità del
servizio che
tutti - preti, religiosi, laici
- offriamo alla società in-
tera a servizio del bene
comune.
La paura si è presentata
come protagonista, in

tanti atteggiamenti e
comportamenti dei citta-
dini. È vero? Che cosa ci
insegna questa vicenda,
sotto il profilo della co-
municazione e non solo?
C'è stata paura, e anche
diffidenza reciproca. Per-
ché 1"`altro", chiunque al-
tro diventava un poten-
ziale pericolo, vero o im-
maginario. Ci sono due ri-
flessioni obbligate. Una ri-
guarda le nostre sicurezze
circa i progressi che ab-
biamo raggiunto. Troppe

Abbiamo sofferto per il divieto di celebrazioni che
abbiamo però rispettato. In occasioni difficili e
dolorose come queste si misura anche un poco la
qualità del servizio che tutti - preti, religiosi, laici
- offriamo alla società a servizio del bene comune

INTERVISTA
L'arcivescovo di
Torino: sacrificio

e competenza
verso i malati e i
preoccupati sono

il miglior segno
di speranza

Dai media troppi
allarmismi,

servono unità e
corresponsabilità
Molta attenzione
agli anziani soli

volte diamo per scontato
che la vita sia diventata fa-
cile, che tutto quel che vo-
gliamo ci sia dovuto, o si
possa comprare in cam-
bio di denaro. Momenti
come questi ci dimostra-
no che non è così. La se-
conda riflessione, però, è
sicuramente positiva e ric-
ca di speranza: la dedizio-
ne, l'impegno, l'altruismo
e la solidarietà che abbia-
mo vissuto sono davvero
un patrimonio comune,
da non sprecare.
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L'importanza
della preghiera:
nei momenti
di forte gravità
è uno dei mezzi
più efficaci per
sostenere fiducia

e speranza

L'insegnamento:
queste situazioni
dimostrano che
non tutto quello
che vogliamo
ci è dovuto
o possiamo
comprarlo

L'arcivescovo di Torino, Cesare Nosiglia
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